
 

 
 

Carissime, 

 il giorno 1° agosto 2012  dalla Casa di Cura di Brebbia (VA), appartenente alla comunità di Varese 

“Sr. Oreglia”,  è entrata nella pace eterna la nostra cara sorella 

 

Suor Ida MACCANDO 

 
Nata a Barasso (VA) il 19 novembre 1922 

Professa a Bosto di Varese il 6 agosto 1944 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” - Italia 

 

Nata in una famiglia semplice dove respira l’amore di Dio attraverso la cura dei genitori e la gioia di una sorellina più 

piccola, Ida, appena adolescente, lavora come operaia, insieme con il papà, in una fabbrica del suo paese. 

Abituata alla laboriosità e al sacrificio, è attratta dalla vita di Don Bosco raccontata dalle suore del suo oratorio. Da lì 

nasce la chiamata a seguire Gesù secondo il carisma salesiano. 

 

La sua prima formazione avviene a Milano. Dopo la Professione Religiosa, studia per il conseguimento della Maturità 

nell’Istituto Magistrale di Milano, Via Bonvesin de la Riva. Poi insegna per 10 anni a Lecco. In seguito, è maestra per 7 

anni a Binzago (MI) e dà inizio alla Scuola Elementare di Rho (MI) dove rimane per 11 anni. 

 

Anche le seguenti tappe della sua vita a Cinisello Balsamo “Gesù Adolescente” e a Lodi sono segnate dal suo compito 

educativo nella Scuola Primaria, nell’oratorio, nella PGS., sempre vicina a tanti bambini e alle famiglie.   

A questo principale impegno, si aggiunge la sua capacità artistica, che si esprime soprattutto nel disegno su 

ceramica. Nel 1966, a Nizza Monferrato, ottiene il diploma di Educazione artistica per le scuole medie. 

 

Chi l’ha avuta come maestra o assistente di oratorio, la ricorda con amore, soprattutto per la sua presenza serena e 

semplice nella quotidianità. Scorrendo le sue note autobiografiche, si scopre una donna semplice, serena, senza 

pretese. Alla domanda: “Ricorda quali sono state le gioie più grandi della sua vita?”, Suor Ida risponde: “E’ stato tutto  

molto  buono e bello,  anche se non sono mancati  momenti difficili, più o meno belli.  Io ricordo solo i ‘ belli’ .” 

 

Nel 2008, ormai stanca, approda per il meritato riposo alla casa di Varese “Maria Ausiliatrice” e, nell’anno 

successivo, passa a Varese “Sr. Oreglia” dove ancora si dedica alla pittura.  

 

Nel marzo 2012 inizia il suo calvario fisico e morale, che la porta all’indebolimento delle sue energie e della sua 

capacità di relazione. 

Assistita dalle consorelle e dai familiari, si spegne serenamente nel Signore, nella compagnia di Maria Ausiliatrice che 

tanto ha amato. 

 

          L’Ispettrice 

                  Sr.Curti Graziella 


